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        Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 
 

 

OGGETTO: Emanazione del bando sulla ricerca. Quali passi sono stati compiuti 

dall’Amministrazione regionale in questi mesi? 

 

Premesso che 

• il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) è destinato - come noto - al finanziamento di progetti 

strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere immateriale, di rilievo nazionale, 

interregionale e regionale. Con la nota protocollo n. 699/A11060 del 12 dicembre 2014 erano 

state presentate al Ministero competente le proposte regionali di rilevanza strategica 

candidate alla politica di coesione 2014/2020, facendo rientrare, all’interno di questo quadro 

programmatico, tra le priorità regionali, lo sviluppo di un’importante infrastruttura per la 

ricerca legata al progetto Parco della Salute, della ricerca, dell’innovazione della città di Torino; 

• il Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) con delibera n. 18/2018 

ha finanziato con il FSC 2014-2020 poli tecnologici nelle regioni del centro-nord, tra cui il Parco 

della Salute di Torino sopra ricordato, al quale sono stati assegnati 90 milioni di euro; 

premesso, altresì, che 

• con l’interrogazione a risposta immediata n. 158 del 17 gennaio 2020 recante “Emanazione del 

bando sulla ricerca” erano stati chiesti all’Assessore competente in materia precisi ragguagli 

circa la disponibilità dell’attuale Amministrazione regionale a procedere nell’emanazione del 

bando in tempi rapidi, viste le criticità descritte nell’atto stesso e, soprattutto, considerati i 

tempi stretti a disposizione, in quanto le risorse devono essere assegnate entro il 2021; 

 

 

ricordato che 



      

• nella risposta alla succitata interrogazione, l’Assessore regionale competente aveva precisato, 

con  riguardo all’emanazione del bando sulla ricerca, che “si conferma l'impegno di tale Giunta 

ad analizzare e approfondire l'impianto complessivo e a procedere nei tempi più rapidi possibili, 

in coerenza con gli obiettivi e le strategie generali, rilanciando la competitività della Regione 

Piemonte, nonché nel rispetto dei vincoli e tempi stabiliti dalle regole del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014-2020”; 

sottolineato, peraltro, che  

• allo stato attuale, risulterebbe che manchi ancora il dirigente responsabile preposto, il cui 

posto sarebbe vacante da circa 13 mesi. A tal proposito, si evidenzia come occorrerebbe un 

dirigente “dedicato” (e non uno “a scavalco”) a seguire le attività inerenti il bando in 

questione, fino almeno al 2025, anno entro il quale dovranno essere spese le risorse, e anche 

oltre ai fini della necessaria rendicontazione; 

sottolineata infine 

• la rilevanza e l’urgenza – anche considerato il peculiare periodo di emergenza sanitaria che 

stiamo vivendo - di avviare finalmente i progetti strategici per il nostro territorio, quali il Parco 

della Salute, della ricerca, dell’innovazione della città di Torino. Tale struttura si caratterizzerà 

per essere un polo ospedaliero per l’alta complessità, un centro per la didattica, uno per la 

ricerca di base e una struttura dedicata alla ricerca clinica e traslazionale, insieme a un 

bioincubatore, riunendo, quindi, competenze tecnologiche, biomediche, della biogenomica, 

informatiche e della scienza dei materiali, con l'obiettivo di coniugare le eccellenze in campo 

sanitario, scientifico, organizzativo e formativo, in connessione con il mondo produttivo, al fine 

di garantire livelli elevati di risposta ai bisogni sanitari e creare occasioni di sviluppo economico 

e sociale per Torino e per tutto il Piemonte. 

Tutto ciò premesso e sottolineato, 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia 
 

• per sapere, con riguardo all’emanazione del bando sulla ricerca, quali passi siano stati 

compiuti dall’Amministrazione regionale in questi mesi. 
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